LA DIAGNOSI PRECOCE DEL TUMORE DEL SENO

Il tumore del seno è più facile da identificare rispetto a molti altri tumori femminili e in molti Paesi sia la formazione dei medici che l'educazione delle donne hanno portato a una notevole conoscenza dei sintomi e della necessità di sottoporsi ad esami di screening. 

Lo screening è un programma di esami medici che vengono fatti in assenza di sintomi per capire se c’è un tumore fin dal suo inizio e poter iniziare immediatamente la cura. Se si segue uno screening per il tumore del seno modulato in base all’età, le possibilità di guarire da questa neoplasia possono arrivare quasi al 90%.
Bisogna però ricordare che una diagnosi precoce non assicura al 100% la sopravvivenza: talvolta, anche se di rado, un tumore può diffondersi rapidamente ad altri organi – originando metastasi – anche senza essere scoperto.
IL PROGRAMMA DI SCREENING PER IL TUMORE DEL SENO

In tutte le fasi della vita l’esame più utile e semplice da eseguire è l’autopalpazione o autoesame che consente di riconoscere eventuali formazioni anomale da segnalare al proprio medico. 

La mammografia è un particolare tipo di esame radiologico del seno che può individuare anche tumori troppo piccoli per essere identificati con l'autoesame; può eventualmente essere associata a un’ecografia - esame che utilizza gli ultrasuoni e non le radiazioni, utilizzato anche nella giovane età - quando l’immagine non è sufficientemente chiarificatrice.

Dopo i 25 anni 
E’ importante sottoporsi annualmente ad una visita clinica.

Dopo i 50 anni

Gli esperti raccomandano di effettuare la mammografia ogni due anni, ma nei casi in cui vi sia familiarità ovvero una parente di primo grado colpita da tumore mammario, è opportuno sottoporsi alla mammografia una volta all’anno.
